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COMUNE DI ORTONA 
Medaglia d’Oro al Valore Civile 

PROVINCIA DI  CHIETI 
  

Verbale di deliberazione della 

Giunta Comunale 
Seduta del 13 febbraio  2015  n. 29 

 

 

OGGETTO:  Approvazione Piano di Informatizzazione (art. 24, comma 3-bis del D.L. 

90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014). 

 

L’anno duemilaquindici il giorno 13 del mese di febbraio   alle ore 14:00 nella sede comunale in 

via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la Presidenza del  

Sindaco, Dr. Vincenzo d’Ottavio. 

 

Sono presenti gli Assessori: 

      

      1.    Sig.          MENNA             Luca 

2.    Sig.ra      RABOTTINI       Lucia  Simona 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott.ssa Mariella Colaiezzi. 

 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il comma 3-bis dell’art. 24 del DL 90/2014 (comma inserito dalla legge 114/2014 di conversione del 

decreto) che testualmente dispone: 

“Entro centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore della legge di conversione del presente decreto,  

le  amministrazioni di cui ai commi 2 e 3 approvano un piano di  informatizzazione  delle procedure  per  la  

presentazione   di   istanze,   dichiarazioni  e segnalazioni che permetta  la  compilazione  on  line  con  

procedure guidate accessibili tramite autenticazione con  il  Sistema  pubblico per la gestione dell’identità 

 



digitale di cittadini  e  imprese.  Le procedure devono permettere  il  completamento  della  procedura,  il 

tracciamento dell’istanza con  individuazione  del  responsabile  del procedimento e, ove applicabile, 

l’indicazione dei  termini  entro  i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una  risposta.  Il  piano deve 

prevedere una completa informatizzazione”. 

 

Evidenziato, pertanto, che, per effetto della suddetta norma: 

- le amministrazioni approvano un Piano di Informatizzazione entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione”; 

- il termine, ordinatorio, per ottemperare scade il 16 febbraio 2015; 

-  l’informatizzazione deve riguardare tutte le procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e 

segnalazioni da parte di cittadini e imprese; 

-  deve consentire la compilazione online delle richieste, con procedure guidate accessibili tramite 

autenticazione con il Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale (SPID); 

-  le procedure informatizzate dovranno consentire il completamento e la conclusione del 

procedimento, il tracciamento dell'istanza, l’individuazione del responsabile e, ove applicabile, 

l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta; 

-  il piano deve prevedere la completa informatizzazione delle procedure;   

 

Ricordato che:  
- il Decreto “Madia”, di riforma della Pubblica Amministrazione obbliga gli enti a pianificare la 

completa digitalizzazione delle procedure che consentono di presentare istanze e segnalazioni da 

parte di cittadini ed imprese e che tali procedure dovranno essere supportate dallo SPID “Sistema 

Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale (SPID) che ha trovato concreta attuazione nel DPCM 

9 dicembre 2014 n. 285;  

- il DPCM 285/2014 ha il suo fondamento nel D.Lgs. 82/2005 “Il Codice dell’Amministrazione 

Digitale (CAD); 

- il CAD individua la “carta d’identità elettronica” e la “carta nazionale dei servizi” quali strumenti 

per l’accesso ai servizi in rete delle PA; 

- le singole PA hanno, tuttavia, facoltà di consentire l’accesso ai loro servizi web anche con strumenti 

diversi purché questi permettano di identificare il soggetto richiedente il servizio; 

- pertanto, le PA potranno consentire l'accesso in rete ai propri servizi, oltre che mediante la carta 

d'identità elettronica e la carta nazionale dei servizi, anche attraverso il sistema SPID;  

 

Premesso inoltre che:  
- il DPCM 13 novembre 2014 detta le regole tecniche per la “formazione, trasmissione, copia, 

duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione 

e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni”;   

- la norma che rappresenta l’ultimo tassello per avviare il processo di dematerializzazione delle 

procedure e dell’intera gestione documentale delle PA;  

- il DPCM 13 novembre 2014 (art. 17 c. 2) impone la dematerializzazione di documenti e processi 

entro 18 mesi dall’entrata in vigore, quindi entro l’11 agosto 2016;   

 

Ritenuto, pertanto, di approvare il Piano di Informatizzazione, recante, di massima, le attività da svolgere al 

fine di realizzare la prevista dematerializzazione di documenti e procedimenti di competenza di questo Ente;  

 

Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. da parte del Dirigente del Settore Servizi Finanziari e risorse 

umane; 

 

A voti unanimi; 

 

DELIBERA 

 
1. Per quanto esposto in premessa, costituente la motivazione del presente atto, ai sensi dell’art. 3 della L. 

n. 241/1990 e s.m.i. , di approvare il breve Piano di Informatizzazione dell’Ente a norma dell’art. 24 co. 3-bis 

del DL 90/2014, come di seguito riportato: 

 

Piano di Informatizzazione 

L’informatizzazione dell’ente deve riguardare tutte le procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni 

e segnalazioni da parte di cittadini e imprese.    



Il processo di informatizzazione deve consentire la compilazione online delle richieste, con procedure 

guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale 

(SPID), ovvero, a norma del d.lgs. 82/2005, mediante “carta d’identità elettronica” e la “carta nazionale dei 

servizi”.  

Le procedure informatizzate dovranno consentire il completamento e la conclusione del procedimento, il 

tracciamento dell'istanza, l’individuazione del responsabile e, ove applicabile, l'indicazione dei termini entro 

i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta.   

E’ prevista la completa informatizzazione delle procedure.    

Contestualmente, a norma del DPCM 13 novembre 2014 (art. 17 co. 2) si avvia il processo di  

dematerializzazione di documenti e procedimenti.  

L’informatizzazione delle procedure attivabili su istanza di parte e la dematerializzazione di documenti e 

processi deve concludersi e entro l’11 agosto 2016, fatte salva eventuali proroghe concesse dal legislatore.    

 

2. Di dare atto che, per la realizzazione completa del processo di informatizzazione dei procedimenti, sarà 

necessario porre in essere una importante attività di progettazione orientata su diversi livelli:  

a) organizzativo:  l’informatizzazione dei procedimenti comporta inevitabilmente il loro riesame: i futuri 

procedimenti saranno monitorabili dai soggetti che li avviano, per cui l’ente deve innanzitutto fare chiarezza 

sui propri processi di gestione per rispondere adeguatamente al processo di innovazione in atto;  

b) documentale: l’informatizzazione comporta la necessità di gestire adeguatamente il processo telematico 

di presentazione e gestione delle istanze, per cui occorrerà intervenire sui relativi manuali di conservazione e 

di gestione;  

c) tecnologico:  l’informatizzazione dei procedimenti comporta la necessità di confrontarsi con le software 

house che forniscono i gestionali in uso presso l’ente e richiedere i necessari adeguamenti tecnologici; 

 d) umano: i dirigenti, i funzionari e gli operatori dovranno affrontare un cambiamento epocale nel loro 

modo di gestire i procedimenti amministrativi, che dovrà essere accompagnato da un affiancamento 

formativo importante. 

 

La Giunta comunale, successivamente, vista l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione 

unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 F.to M. COLAIEZZI  

IL PRESIDENTE 

F.to  V. d’OTTAVIO 

L’ASSESSORE ANZIANO 

F.to  L. MENNA 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona – 

www.comune.ortona.chieti.it – e vi rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 

 

Ortona, 18 febbraio  2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 

 

 

La suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

Ortona,       18 febbraio  2015 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 

 

 
 


